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Gianni Maimeri

Ho sempre accolto con sospetto i “codici” con cui oggi
dobbiamo convivere, da un lato quelli della burocrazia
che ci incasellano in sequenze alfanumeriche, dallaltro
lato quelli che ci permettono di accedere a servizi o di
acquistare prodotti, le maledette password. Entrambi
sonofruttodelriduzionismo tipico della contemporaneita,
cioé l'idea di poter ridurre tutto ai minimi termini, di
ridurre 'uomo - se possibile - a numeri, magari perfino
a un solo numero. Per questa mia idiosincrasia, mi &
sembrata geniale I'idea di Daniele Cima di proporre una
serie di ritratti fiscali che giocassero sul tema, cercando
di restituire, attraverso larte, umanita al disumano
degli apparati pubblici che hanno come fine quello del
controllo sociale.

| suoi ritratti, dunque, facendo seguito a lavori precedenti
sulle lettere, tipo Artphabet, attraverso la forma e il colore
ridanno senso e gioia alle tristi sequenze di numeri e di
lettere. Con il paradosso che nell’era della super visibilita
dei selfie, dove ognuno di noi vuole iper mostrarsi, i
ritratti di Cima non ritraggono per davvero il soggetto,
come nella secolare storia dellarte precedente, invero
ce lo presentano nella sua forma minimale e, appunto,
ridotta a numero e lettera ma —attenzione —sapendo che
quel numero e quella lettera, essendo d’autore, non sono
pil semplicemente un numero e una lettera.

La creativita di Cima, allenata in una lunga carriera di
graphic designer, esplode poi quando si tratta di ridare
sostanza artistica ai codici fiscali di persone che — per
fortuna loro — non lo ebbero perché nati in epoche
distanti, oppure perché personaggi frutto della fantasia:
Gesu e Nerone, Superman e Luke Skywalker. Adeguando
in questo caso, sottilmente e comprensibile a una
seconda lettura dell’'opera, il carattere tipografico e il suo
colore alla personalita della persona ritratta.

I'have always been very wary of all the ‘codes’ we have to live
with nowadays, on the one hand, those bureaucratic codes
that pigeonhole us with their alphanumeric sequences,
and on the other, all those codes that give us access to
services or allow us to purchase products, those accursed
passwords. Both types are the result of the reductionism
typical of the modern world, in other words, that idea of
being able to reduce everything to a minimum, of reducing
man - if possible - to mere numbers, maybe even just one
single number. Due to this idiosyncrasy of mine, Daniele
Cima’s idea of proposing a series of ‘tax code’ portraits
that play on this theme came across as a stroke of genius;
an attempt to use art to restore humanity to the inhumanity
of the public apparatuses that have social control as their
ultimate goal. His portraits, therefore, following on from
his previous works on letters, such as Artfabet, use form
and colour to give meaning and joy to those sad sequences
of numbers and letters. And all with the paradox that in
this era of super-visibility with selfies, where each one of us
wishes to put ourselves on hyper-display, Cima’s portraits
do not really portray the subject at all, at least not in the
way of previous centuries-old art; they actually present
the subject to us in its minimal form, reduced to number
and letter but, and here’s the but, also knowing that that
number and that letter; being the work of an artist, are no
longer just a mere number and a letter.

Cima’s creativity, trained over a long career as a graphic
designer, really explodes when it comes to restoring artistic
substance to the tax codes of people who — fortunately
for them - never had one, either because they were born
in a too distant past, or because they are just fabricated
characters, mere figments of the imagination: Jesus
and Nero, Superman and Luke Skywalker. In this case
adapting, subtly and understandable to a second reading
of the work, the typeface and its colour to the personality
of the person portrayed.
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Dall’Aleph di Borges alla B di Bodoni
From A for Aleph by Borges to B for Bodoni

Angelo Crespi

Per comprendere la questione, partiamo da una .
P : P To understand the question at hand, we should

considerazione illuminante di Vilém Flusser, . . o : : .
start with an illuminating consideration of Vilém

filosofo praghese scomparso nel 1991, che si Flusser, a Prague-born philosopher who died

interesso soprattutto di fotografia, ma la cui teoria . . o .
P & in 1991; primarily interested in photography

sulle immagini tocca tangenzialmente un altro | . . .
his theo-ry of images tangentially touches upon

contesto, quello della scrittura. La scrittura lineare, .. . ..
another context, that of writing Linear writing,

sostiene Flusser, quella per intenderci che risale .
9 P Flusser ar-gued, in other words, that form of

a un paio di millenni prima di Cristo, fu inventata .. . . .
P P writing which dates back to a couple of millennia

allo scopo di assoggettare il mondo magico delle . . : .
P &6 & before Christ, was invented in order to subjugate

immagini alla storia, storia che comincia appunto . . . .
& PP the magical world of images to history, a history

come lotta contro 'idolatria. Luomo, nel contesto : . .
that begins as a fight against idolatry. Man, in the

regreco, avrebbe dunque escogitato l'alfabeto )
Pree : & pre-Greek context, therefore devised the alphabet

per sottrarsi all'incantesimo delle immagini, alla . . .
as a means of escaping the spell of images, their

Vi




loro pericolosa capacita di irretire, di adescarci.
D’altronde l'immagine & incircoscrivibile, essa
tende a farsi icona chiedendoci adesione religiosa
e fedelta, non comprensione, oppure tende a farsi
simbolo e anche per questo verso, nell’indicare
una cosa irraggiungibile, essa sfugge a ogni nostro
controllo. E in un certo modo, anche la parola
detta, preghiera o formula magica, ha un potere
evocativo che ci trascende. Mentre la parola
scritta diventa pensiero, afferisce alla ragione,
essa e logos, serve a creare recinti per difenderci
dall'invasione caotica delle immagini che il nostro
occhio genera a miliardi ogni giorno. E non e
un caso, che proprio in Occidente dove piu si
estrinseca il potere della scrittura fonetica, nasca
la filosofia come frutto migliore del ragionamento
che da essa proviene, e poi si generino la scienza
e la tecnologia come connaturate espressioni
di volonta di potenza e di dominio dell’'uomo
nei confronti del reale. La stessa cosa non e
avvenuta in Oriente, dove invece si € sedimentata
una scrittura che utilizza pittogrammi che sono
solo una idealizzazione, anzi una stilizzazione di
immagini e dunque operano in maniera diversa e
non confliggono con esse.

Non possiamo addentrarci oltre in questo
territorio, ci basti tenere a mente alcune
precisazioni e sapere che il lavoro di Daniele
Cima sull'alfabeto, solo all’apparenza semplice e

spensierato, scandaglia profondita recondite della

dangerous ability to lure and ensnare us. On the
other hand, the image cannot be circumscribed,
it tends to become an icon demanding religious
ad-herence and loyalty, non-understanding, or it
tends to become a symbol and even in this sense,
in indicating something that is unattainable, it
completely escapes our control. And in a certain
way, even the spoken word, prayer or spell, has an
evocative power that transcends us. While the writ-
ten word becomes thought, it relates to reason, it is
logos, it serves to create fences to defend us from the
chaotic invasion of images that our eye generates
by the billions every day. And it is no coincidence
that it is in the West, where the power of phonetic
writing 1s most manifest, that phi-losophy is born
as the best fruit of the reasoning it generates,
and then science and technology are spawned as
innate expressions of man’s desire for power and
dominion over reality. The same did not occur in
the East, where a form of writing was laid down
based on the use of picto-graphs that are only
an idealisation, a stylisation of images and which
therefore operate differ-ently, without conflicting
with them.

Without going deeper into this territory, let us just
keep in mind a few clarifications and under-stand
that Daniele Cima’s work on the alphabet, only
apparently simple and carefree, plumbs the hidden
depths of our civilization which, through writing,

has sought to understand the world, tak-ing

nostra civilta che, proprio attraverso la scrittura, ha
cercato di comprendere il mondo, possedendolo.
Ognilettera & un suono e ne bastano una manciata
(mentre ad esempio i pittogrammi sono quasi 100
mila) per formare, mischiandole, tutte le parole
possibili: una cassetta degli attrezzi formidabile
che nel 1400 e stata perfezionata con l'invenzione
dei caratteri tipografici mobili che hanno condotto,
nel corso dei secoli per mezzo del libro stampato,
paradossalmente a quella che ancora Flusser
definisce, in opposizione al culto delle immagini,
una “testolatria”, cioé il culto dei testi. Ed € proprio
sul confine tra iconodulia e iconoclastia che gioca
la sua partita Cima: da un lato la scrittura come
forma di rottura dell'immagine e dall’altro lato,
invece, il carattere tipografico come esaltazione
residuale dell'immagine.

Avrebbe senso, a questo punto, per dare avi certi
a Cima, ripercorrere la storia della tipografia che
ha gli esponenti massimi in Italia, a partire da
Francesco Griffo, cesellatore di caratteri sul finire
del Quattrocento al servizio di Aldo Manuzio,
inventore tanto per dire dell'italico, cioe del
corsivo, e del “bembo”, modello assoluto di
chiarezza rinascimentale che ispird0 generazioni
successive di tipografi e stampatori; ovvero
tra Settecento e Ottocento, ricordare Giovanni
Battista Bodoni, il cui graziato eponimo, il “bodoni”
e il carattere forse piu bello di sempre; o ancora

Francesco Simoncini che nel 1958 realizzd una

possession of it. Each letter is a sound and it takes
only a handful (while for example there are almost
100,000 logograms) to form all possible words by
using them in various combinations: a formidable
toolbox that was perfected in the 1400s with the
invention of movable type which paradoxically
led, over the centuries by means of the printed
book, to what Flusser defined, in op-position to
image worship, “testolatry” - text worship. And it is
precisely on the dividing line be-tween iconodulism
and iconoclasm that Cima plays his game: on the
one hand using writing as a form of breaking
the image while on the other, using typeface as a
residual glorification of the image.

It would make sense, at this point, to attribute
exact ancestors to Cima, to retrace the history
of typography, the greatest exponents of which
came from Italy, starting with Francesco Griffo,
a fif-teenth-century punchcutter who worked for
Aldus Manutius and designed, amongst other
things, the first-ever Italic type and the original
“Bembo”, an absolute model of Renaissance
clarity which inspired successive generations of
typographers and printers. Or perhaps we should
remember, between the eighteenth and nineteenth
centuries, Giovanni Battista Bodoni, whose
graceful eponymous typeface, the ‘Bodonr’, is
perhaps the most beautiful letter style ever created;
or Francesco Simoncini who in 1958 created a

new version of the more traditional Garamond,



nuova versione del piu tradizionale Garamond, e
da qguel momento fu applicato in quasi tutte le case
editrici italiane perimpaginare i libri. Al contempo,
si potrebbero elencare i moderni e modernissimi,
a cui sembra guardare direttamente Cima, per
esempio gli esponenti del Bauhaus che nel loro
tentativo di rinnovare l'arte e larchitettura, in
contrasto o assecondando l'industrializzazione,
non mancarono di interessarsi di grafica. Nel
1925 Walter Gropius, il fondatore, commissiono a
Herbert Bayer un carattere tipografico s-graziato,
cioe sans-serif, senza grazie, un bastone che
divenne l'archetipo dei “fontidealisti”, il cosiddetto
carattere Universale, geometrico, in cui, secondo
i dettami modernisti, la forma segue la funzione;
nel 1927 Paul Renner, sempre ispirandosi al
bauhasimo, disegno il Futura, mentre il grande
Joseph Albers produsse il Kombinations-Schrift,
carattere in cui tutti le lettere sono combinazioni
di solo 10 forme modulabili.

Per certificare il lavoro di Cima si potrebbe
perfino prendere un’altra via non meno feconda,
quella della pittura segnica, variante geometrica
nel Dopoguerra dell'informale, in cui gli artisti
prediligono, appunto, i segni ma come mere
forme prive di contenuti, spesso costruendo
in modo ossessivo, vedi il secondo Capogrossi,
alfabeti visivi, puramente calligrafici e insensati.
Similmente, si dovrebbe considerare I'esperienza

del MAC (movimento arte concreta) di Munari

which from that moment on was used in almost
all Italian publishing houses for printing books.
At the same time, we could list the modern and
ultra-modern typefaces, which Cima seems to be
looking to directly; for example, the exponents of
the Bauhaus School who in their attempt to renew
art and architecture, in contrast to or favouring
industrialisation, could not fail to be interested in
graphic design. In 1925, school founder, Walter
Gropius, commissioned Herbert Bayer to create a
sans-serif typeface, (i.e. without serif, the small line
or stroke regularly attached to the end of a larger
stroke in a letter), a sans that became the archetype
of the “idealistic fonts”, the so-called Universal,
geometric font, in which, according to modernist
dictates, form follows function. In 1927, Paul
Renner, again inspired by Bauhaus, designed the
‘Futura’ font, while the great Joseph Albers created
the ‘Kombinations-Schrift’, a font in which all
letters are combinations of just 10 modular shapes.
To certify Cima’s work, one could even take
another no less fruitful path, that of signage
painting, the post-war geometric variant of arte
informale, in which artists prefer signs and symbols
but as mere forms, without content, often creating
obsessively; see, for example, the signic language
of Capogrossi, visual alphabets, purely calligraphic
and without meaning. Similarly, one should con-
sider the Movimento Arte Concreta (concrete art

movement) conceived by Munari and Dorfles, in the

e Dorfles, nello spirito astratto e geometrico di
quel contesto, lontano da qualsiasi intento lirico,
figurativo o simbolico, in cui le opere devono
essere “concrete”, spesso solo giochi di colori e
forme. O guardare agli arazzi di Alighiero Boett],
tra cabala e mistica, in una lingua quasi arcana
fatta di lettere e numeri. O, calcolare gli irregolari
del Novecento, come per esempio Leo Longanesi,
tra le tante cose, un campione dell’impaginazione
di rotocalchi e sublime inventore di capolettera
stralunati, alla maniera degliamanuensi medievali,
e disegnatore incallito di caratteri tipografici.
Per concludere con le scritte bianco nere post
concettuali di un contemporaneo super quotato
come Christopher Wool.

Insomma, la schiatta di sodali di Cima e lunga e
composita, tra pittori e grafici, dada e futuristj,
poveristi e concreti e astrattisti, da Depero a
Sottsass, passando ovviamente per Mondrian,
ma non disdegnando neppure il concettuale, per
esempio i feltri di Vincenzo Agnetti, o i lemmi di
dizionario di Joseph Kosuth. Il tutto frullato nella
stretta contemporaneita di un artista che ha
alle spalle una laureata carriera di art director e
graphic designer ed e dunque cosciente del potere
e valore, e allo stesso tempo dell’impotenza e del
disvalore della comunicazione odierna. Il che gli
consente una creativita assoluta, giocosa, quasi
infantile, nel comporre e scomporre alfabeti e

lettere che una volta dipinte, perdono il loro

abstract and geometric spirit of that context, far
from any lyrical, figurative or symbolic intent, in
which works must be “concrete”, often just a play
on forms and colours. Or look at Alighiero Boetti’s
tapestries, between Kabbalah and mysticism, in
an almost arcane language made up of letters and
numbers. Or, consider the irregular artists of the
1900s, such as Leo Longanesi, among other things,
champion in magazine layouts and the sublime
inventor of bizarre drop caps, in the manner of
medieval amanuenses, and an inveterate designer
of typefaces. And last but not least, the post-
conceptual black letters on white canvas of the
highlyrated contemporary artist, Christopher
Wool.

In short, Cima’s line of associates is long and
composite, including painters and graphic artists,
Dadaists and Futurists, Arte Povera, Concrete
Movement and Abstract artists, obviously passing
through Mondrian art, but with no disdain for
conceptualism, for example, Vincenzo Agnetti’s
‘Feltr1” (Felts), or Joseph Kosuth’s dictionary
entries. All this blended in one exceptionally
contem-porary artist who has a graduate career as
an art director and graphic designer behind him
and 1is therefore aware of the power and value,
and at the same time of the powerlessness and
disvalue, of today’s communication. This grants
him an absolute, playful, almost childlike creativity

in com-posing and breaking down alphabets and






substrato di significati ed appaiono nella loro
essenza di significanti, ma depotenziati dalla
perdita di correlazione col primo sintagma
dell’endiadi, forme dunque che non rimandano
pit ad alcun contenuto, come pagine che abbiano
perso il loro risvolto. Ed in cio, sta la loro rinnovata
potenza incantatoria di semplici immagini.

Ed anche la recentissima serie, quella dei “Ritratti
Fiscali”, che da il titolo alla mostra in corso, non
esula da questo paradosso cognitivo di voler
rappresentare una persona - nell’era dei selfie
e dell’'esasperazione egoica visiva sui social -
attraverso il suo mero codice fiscale o ugualmente
di rappresentare personaggi storici attraverso
codici fiscali improbabili inventati giusto per
I'occasione; un paradosso, dicevamo, tipico
del calembour che invaghisce la mente perché
'omofonia dei termini, tipica di questa figura
retorica, ci costringe alla ripetizione e alla rilettura
per cercare di svelarne il segreto. Segreto che non
c’e. Non ci interessa sapere per davvero qual e il
codice fiscale, elaborato da Cima con scrupolosa
approssimazione e una vena surrealista, di Gesu
Cristo, di Nerone, di Superman, Monna Lisa,
Luke Skywalker, Dracula, lpazia o della Venere
del Botticelli... neppure riflettere troppo sulle
modalita con cui — ci suggerisce l'artista — gli
apparatéik statali sempre piu esercitano per
mezzo della burocrazia il loro controllo pervasivo

sulla nostra vita riducendoci a una mera sequenza

letters which, once painted, lose their substratum
of meanings and appear in their essence as
signifiers, but weakened by the loss of correlation
with the first syntagm of the hendiadys, forms
therefore that no longer refer to any content, like
a recto page without its verso. And therein lies the
renewed enchanting power of simple images.

And even the very recent series, entitled “Ritrati
Fiscali” (Tax Code Portraits) (which gives its name
to the current exhibition), does not go beyond
this cognitive paradox of wanting to represent
a person - in this era of selfies and visual egoic
exasperation on social media - through their tax
code alone or in any case represent historical
figures through improbable tax codes invented
purely for this purpose; a paradox, we were
saying, typical of the paronomasia that captivates
the mind because the homophony of the terms,
typical of this rhetorical figure, forces us to repeat
and reread in an attempt to reveal a secret.
There 1s no secret. We are not really interested in
knowing the tax code, elaborated by Cima with
scrupulous approximation and surrealist vein, of
Jesus Christ, Nero, Superman, Mona Lisa, Luke
Skywalker, Dracula, Hypatia or Botticelli’s Venus
... nor even in thinking too much about the ways
in which - the artist suggests - state apparatciks
increasingly exercise their pervading control over
our lives through bureaucracy, reducing us to a

mere alphanumeric sequence of 16 characters.

alfanumerica di 16 caratteri. Il segreto che non
c’é e celato nella flatness delle lettere, nel loro
colore steso con precisione, nella loro decorosa
composizione, una diversa dall’altra, eppure tutte
riconducibili a un prototipo, quasi contenessero
non solo il suono a cui rimandano, il fiato di dio,
bensi ancora pitu magicamente - facendo torto
a Fussler da cui abbiamo principiato — qualcosa
di ulteriore: come la lettera Aleph, la prima
dell’alfabeto ebraico, nella rilettura di Borges era
I'occhio di dio, il punto che tutto vedeva e da cui

tutto si poteva vedere.

The secret that does not exist is hidden there in
the flatness of the letters, in their colour spread
with precision, in their decorous composition,
one different from the other, yet all ascribable to a
prototype, as if they contained not only the sound
to which they refer, the breath of God, but even
more magically - wronging Fussler from whom
we began - something further still: in the same
way that the Aleph, the first letter in the Hebrew
alphabet, for Borges was the eye of god, the point
that saw everything and from which everything

could be seen.
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LUCY IN THE SKY WITH DIAMONDS 2021
Polycolor su tela | on canvas
150x150cm




BARACK OBAMA 2021 MICHELLE OBAMA 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
150x150cm 150x150cm









QUEEN ELIZABETH 2 2021 FRIDA KAHLO 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



PAPA BERGOGLIO 2021 DRACULA 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



MONNA LISA 2021 MOANA 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



KEITH RICHARDS 2021 GESU’ CRISTO 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



Polycolor su tela | on canvas

MARIO ROSSI 2021
100x100cm




CHE GUEVARA 2021 IPAZIA 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



CASSIUS CLAY 2021
Polycolor su tela | on canvas
100x100cm

VENERE DI BOTTICELLI 2021
Polycolor su tela | on canvas
100x100cm




JANIS JOPLIN 2021 MICHELLE MA BELLE 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



KIM JONG-UN 2021 JANE FONDA 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm
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RAGAZZA CON TURBANTE 2021 PIET MONDRIAN 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm
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Per semplificazione, ma soprattutto per sottolineare il coté assurdo

dell’operazione Ritratti Fiscali, il luogo di nascita di tutti i personaggi coinvolti
¢ stato collocato in Italia ed e stato determinato per assonanza (René Magritte,
nato a Lessines, che si trasforma in Lessolo - TO), o per significato (Piet Mondrian,
nato a Amersfoort, soprannominata “citta della pietra”, che diventa Pietra Ligure
- SV). Quando antecedente, la data di nascita € sempre spostata al 900 (Virginia
Woolf, nata nel 1882, risulta nata nel 1992). Nel caso di personaggi di fantasia,
i dati sono attinti da elementi contigui (Dracula assume i dati anagrafici del suo
autore, Abraham Stoker). Per info pill complete press@danielecima.com
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QUEEN ELIZABETH WINDSOR VIRGINIA WOLFE

To semplify the concept, but above all to underline the absurd side of the
Ritratti Fiscali work, the birthplace of all the characters involved is located
in Italy and it is determined by assonance (René Magritte born in Lessines,
becomes Lessolo - TO), or by meaning (Piet Mondrian, born in Amersfoort,
nicknamed “city of stone” citta della pietra, becomes Pietra Ligure - SV). The
date of birth is always moved to ‘900 (Virginia Woolf, born in 1882, was born
in 1992). In the case of fictional characters, the data is chosen from contiguous
elements (Dracula assumes the personal data of its author, Abraham Stoker).

For more complete info: press@danielecima.com
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JAMES BOND 2021 NERONE 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



OSCAR WILDE 2021 VIRGINIA WOOLF 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm




MAO ZEDONG 2021 CLARK KENT 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm



RENE MAGRITTE 2021 DAVID BOWIE 2021
Polycolor su tela | on canvas Polycolor su tela | on canvas
100x100cm 100x100cm
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TRITTICO DA A AZSENZA RITORNO 2021
Polycolor su tela | on canvas
77x77cm






OMAGGIO A KURT SCHWITTERS - URSUNATE 2021
Polycolor su tela | on canvas
21x21cm
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Daniele Cima e un discendente diretto
di Otto e Camillo Cima, figure di spicco
- a partire dalla meta dell’'ottocento -
della vita culturale ed artistica milanese
nell'ambito della poesia, della letteratura,
del giornalismo, della pittura e della
caricatura.

Anche il nonno materno, Marino Parenti,
fu un appassionato bibliofilo, oltre che
un apprezzato pittore e un attivissimo e
poliedrico operatore culturale, tra l'altro
tra i fondatori del Premio Letterario
Bagutta.

Cima ha avuto la fortuna di vivere la
propria fase formativa nel periodo piu
esplosivo del novecento, agitato da
mille fermenti e stimoli, sociali, culturali,
artistici, attraverso i quali si & formato
all'insegna dell’anticonformismo e di una
ferma opposizione all’'ottusita delle regole.
Dopo essersi affermato come uno dei
pit talentuosi, conosciuti e ammirati
art director italiani, ha esteso il proprio
perimetro dall’arte grafica all’arte tout
court.

Servendosi della sua capacita di sintesi
visiva, della sua spericolatezza cromatica
e della disposizione perfettamente
simmetrica delle cellule del suo DNA,
ha creato 15 serie di opere: Ricordi
Fiscali (1991), Psicoelettroconvertitore
di Frentzen (1995), Holystars (2003),
Semantica del vuoto (2009), Sancta
Venustas (2013), Orgasmic Dichlorophene
(2015), Techno Empire (2015), Upcycled
Words (2016), Auto-frames (2017), Risyng
Donckey (2018), The Creative Bandit
(2019), Lock Notes (2020), Artphabet
(2020), Zenith City (2020), Ritratti Fiscali
(2021).

Una produzione di opere accomunate
da un funambolico equilibrio tra
rigore e sperimentazione, tra logica
e immaginazione, tra minimalismo e
virtuosismo, tra ortodossia e trasgressione.

Daniele Cima is a direct descendent of
Otto and Camillo Cima, protagonists
of the late nineteenth century arts and
cultural scene in Milan in the fields of
poetry, literature, journalism, painting,
and caricature.
His maternal grandfather, Marino
Parenti, was a passionate bookworm,
as well as a valued painter and a very
active figure, involved in a number of
areas on the cultural scene, including
the foundation of the Bagutta Literary
Prize.
Daniele Cima was lucky enough to
begin his formative phase in the most
explosive years of the twentieth century,
shaken up by a host of social, cultural,
and artistic ferments, which shaped his
leaning towards non-conformism and
his opposition to the narrow-mindedness
of rules.
Having established a name for himself
as one of the most talented, known
and admired italian art directors, he
widened his scope from graphic art to
art in general. Using his skill for visual
synthesis, his chromatic recklessness and
the perfectly symmetrical arrangement
of his DNA cells, he created 15 series
of works: Fiscal memories (1991),
Frentzen’s psycho-electro-converter
(1995), Holystars (2003), Semantics
of the void (2009), Sancta Venustas
(2013), Orgasmic Dichlorophene (2015),
Techno Empire (2015), Upcycled Words
(2016), Auto-frames (2017), Risyng
Donckey (2018), The Creative Bandit
(2019), Lock Notes (2020), Artphabet
(2020), Zenith City (2020), Fiscal
Portraits (2021).
A production of works united by a
razor’s edge equilibrium between
rigour and experimentation, logic and
imagination, minimalism and virtuosity,
orthodoxy and transgression.
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danielecimart.com

press@danielecima.com
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ARTISTS PREFER BALTIC WILD SALMON TO STALE BREAD TOO
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